
CNA ha presentato il rapporto
sulle micro e piccole imprese

Lunedì 28 novembre, presso la sede regionale di CNA in Via
Andrea Doria 15 è stato presentato il rapporto Monitor.

Presenti,  oltre  alla  dirigenza  CNA,  anche  Marco  Borgione,
Responsabile  Sviluppo  Nord  Ovest  di  Unicredit  (partner
dell’iniziativa)  e  il  Prof.  Daniele  Marini,  docente  di
sociologia dei processi economici dell’Università di Padova,
curatore della ricerca

____

«Il 99 per cento del tessuto produttivo italiano è fatto da
piccole e piccolissime imprese: dal parrucchiere al falegname
fino  alla  Pmi  più  strutturata  che  serve  l’industria.  Una
filiera  che  garantisce  occupazione  e  crescita  a  cui  però
l’establishment  del  paese  guarda  poco»,  spiega  Delio
Zanzottera segretario di Cna Piemonte che oggi, insieme al
Presidente Bruno Scanferla ha presentato alle istituzioni e
alle imprese, in partnership con Unicredit, la quinta edizione
del  Monitor  sulle  micro  e  piccole  imprese,  realizzato  da
Daniele Marini dell’Università di Padova.

Le tre parole chiave della crescita dei piccoli che emergono
dallo  studio  sugli  artigiani  sono  «discendente»,
«orizzontale», «pragmatica». Le micro imprese, come tutte del
resto, provano a rialzare la testa dopo un ventennio di choc
ripetuti:  dall’attentato  delle  Torri  Gemelle,  alla  crisi
subprime, fino al Covid e alla guerra russo-ucraina. «Quello
che è successo è che una parte considerevole delle nostre
imprese, quelle meno strutturate, si trova in “discesa” —
spiega Zanzottera — Le ditte più piccole si trovano sotto
stress a causa del caro energia e non riescono più a investire
in innovazione e così diventano meno competitive».
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In Piemonte le imprese artigiane con più di 5 dipendenti sono
il 23%, quelle con oltre 10 addetti, il 17%. La maggior parte,
quindi, vive nella parte in «discesa». «Ma oggi l’agire da
soli non costituisce più un requisito utile per restare sul
mercato  —  continua  Zanzottera  —  La  crescita  verticale,
attraverso fusioni, non è la risposta giusta. Al matrimonio
queste imprese preferiscono la convivenza e la collaborazione,
in forma di sviluppo orizzontale; quindi fare rete e così
aggregarsi».

La terza parola chiave individuata dal Monitor delle micro e
piccole  imprese  è  appunto  il  pragmatismo,  legata  alla
contingenza e non a cambiamenti culturali. Un primo banco di
prova è proprio quell’energia. Il caro bollette ha colpito
duro il tessuto produttivo dei piccoli. Tanto che più del 90%
delle imprese prese a campioni dichiara di dover gestire un
aumento considerevole dei prezzi di luce e gas come delle
materie prime. La risposta collettiva dei «piccoli» continua
il Prof. Daniele Marini, docente di sociologia dei processi
economici dell’Università di Padova, curatore della ricerca,
“vogliono aggregarsi pur non perdendo autonomia è quella della
cooperazione, delle comunità energetiche. Per agevolare questi
passaggi serve un cambiamento culturale nelle istituzioni”.

Marco Borgione, Responsabile Sviluppo Nord Ovest di Unicredit:
“Noi  rappresentiamo  un  interlocutore  di  riferimento  in
Piemonte dove supportiamo 80.000 imprese di cui ben 60.000
sono  micro  e  piccole  e  16.000  small  business.  Perdare  il
giusto supporto abbiamo lanciato una serie di iniziative tra
cui ‘PNRR solutions, una gamma di soluzioni finanziarie a
supporto della partecipazione delle PMI ai bandi PNRR”

Da Torino «area di crisi complessa» ai fondi del Pnrr e a
quelli  del  Fesr.  Spesso  le  imprese  artigiane  rimangono
tagliate  fuori  dai  programmi  di  sviluppo  come  su
digitalizzazione  e  efficienza  energetica.  «Questo  accade
perché  molte  iniziative  finanziano  solo  grandi  progetti  e
quindi grandi imprese. Chiediamo alla Regione di coinvolgere



anche le reti di artigiani», conclude il presidente di Cna
Piemonte Bruno Scanferla.

La regione Piemonte ha risposto all’appello degli artigiani.
L’Assessore  alle  attività  produttive  Andrea  Tronzano  ha
confermato  come:  “le  politiche  regionali  da  sempre  sono
attente alle istanze del tessuto produttivo ed in particolare
alla  valorizzazione  delle  micro  e  piccole  imprese.  La
formazione, l’informazione più estesa possibile sui bandi, la
possibilità di acquisire figure manageriali anche nelle micro
imprese e il cambio di alcune convinzioni antiche sono alcuni
degli  elementi  strategici  –  ha  poi  concluso  l’Assessore
Tronzano  –  che  devono  garantire  quel  passaggio  culturale
necessario  e  utile  per  accompagnare  le  imprese  in  questo
periodo di difficoltà”.


